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Inps

Speranza di vita e pensioni,
nel 2023 non cambia il requisito
I ritiro resta @ 67 anni

ROMA (enr. ma.) Il Covid ha avuto un impatto anche sull'eta
per accedere alla pensione. Che non cambiera, almeno fino
alla fine del 2024. Nel 2023 non scattera infatti alcun
aumento biennale del requisito dell'eta per la pensione di
vecchiaia in relazione alla speranza di vita perché,
quest'ultima (calcolata, secondo quanto prevede la legge, al
raggiungimento dei 65 anni) & diminuita nel 2020 di tre
mesi, a causa della pandemia. E cosi, dopo il decreto dei
ministeri del Lavoro (nella foto il ministro Andrea Orlando) e
dell'Economia dello scorso ottobre, ieri I'lnps ha emanato la
circolare che sancisce che dal prossimo gennaio «i requisiti
pensionistici non sono ulteriormente incrementati». Resta

quindi la soglia dei 67 anni d'eta per andare in pensione di
vecchiaia e restano i 42 anni e 10 mesi di contributi (un
anno in meno per le donne), per accedere alla pensione
anticipata, requisiti gia bloccati per legge fino a fine 2026.
Per la pensione di vecchiaia se ne riparlera invece nel 2025,
quando, Covid permettendo, i 67 anni potrebbero tornare a
salire in relazione alla speranza di vita.
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